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f)ELLA REPlJBBI_JICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro deiJe Finanze 

(VANONI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 MARZO 1952 

Conversione in legge del decreto-legge 18 marzo 1952, n. 117, concernente 
modificazioni al regime fiscale dell'imposta di fabbricazione per taluni filati. 

ONOREVOLI SENATORI. - La .defici•enza nu
merica del personale delle :imp.oste di1 fabbri
·cazione alla quwle ,si 'Sta ·gradatam·ente ripa
rando con la immissione nei ruoli dei nuovi 
elementi tratti dai concorsi, e la incomp1letezza 
degli ,studi da tempo iniziati• ;per la rkerca di 
mezzi me,ccanici. ·di controllo agli impianti delle 
numeroS-e fabbriche, non hanno consentito alla 
Amministrazione di adottare il sistema diretto 
di accertamento agli' effeb della imposta sui 
filati. 

Si è pertanto ravvi-sato 01p·portuno di appli ... 
·care anche per 1l'anno 1952 il metodo dell'ab
bonamento, di:s·ciplinando ·COn nuov·e norme sia 
i criteri per la determinazione dei relatirvi ca
noni annuali, sia stabilendo per quanto con
·cerne i filati e.d i 'cotoni, all'a,rti;colo l del pTorv
vedimento in esame, p.i.ù razi·onali mi,sure uni
tarie d'imposta. 

Si vogliono in ta:l .guisa m:i.glio:rare i criteri 
di ta·s1sazione di uno 'lie·i più vasti complessi 
industriali del nostro Paese, affidando Io stru
mento di accertamento e avviando a soluzioni 
anco.ra :più lineari ì'i1mposizi~ne nel eampo dei. 
tessili e dei filati. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

Inspirata a s.iffatti criteri è la modificazione 
deill'attuale .sistema delle restituzioni di impo
sta di fabbricazione sui filati e 'rispettivi manu
fatti esportati, d~to ·che, in base aUe vigenti 
di:S1posizioni, le Testituzioni stesse non possono 
e:ss.ere e·ffettuate ·con la desiderata . rapìldità. 

Gli articJ.i 2 e 3 de'l decreto di:spcmgono che 
appunto la resti.tuzione dell'imposta prevista, 
per i prodotti ·esportati, potrà ·essere operata, 
oltre che nei ;modi ~stabiiliti d.aUe .di·sposizion~ in 
vigore, anche apportando una corrispondente 
di:minuzione sulle :rate ' ~d'imposta dovute da 
daseun fabbri-cante. 

· L'articolo 4 detta ile ;modalità da ;seguire da 
parte degli inte1ressati \per ottenere 1lo scarico 
de1l'i1mp.o:sta per i prodotti esportati, ne'l modo 
anzidetto. 

L'articolo 5 - tenuto pre~ente che, sebbene 
il repertorio /Pe'r la tariffa dei ·dazi doganali 
assimili i fi1ati di pelo a quelli di lana, il·e1la . 
nuova tariffa doganaJle detti filati di pelo sono 
distintamente indicati ~sotto le voci 653, 655 
·e 656 - ad elim:inaJre o;g.ni dubbio, stabilisce 
espressamente che per i filati di peli .fini; di peli 
gros,so1ani o di• crine (ve~rgini, ·cascame o rige-
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nerati) da soli o in quantità cO'mplessiva supe
riore al 5 ·per cento in mi1sta .intima con altre 
fibre rigenerate o non, è dovuta l'imposta dj 
fabbr·iiCazione o la leordspondente ~sovri'mposta 
di confine nella stesrsa misura .stabilita per i 
filati di lam~ aJll'articolo l della legge 24 dke.m
bre 1949, n. 940. 

Dato poi che .i filati di vetro, per ess·ere cla.s
sificati tra i filati di fibra artificiale a filamento 
continuo, dovrebbero .scontare la imposta di 
fabbri1cazione nella :misura stabilita :per questi 
ultimi filati, e considerato che una siffatta mi
sura appare ec:ce,s:siva in rapporto alla natura 
dei :filati di vetro, ·con l'articolo 6 si è ritenuto 
equo stabilire, :per detti ·filati, apposite misure 
unitarie d'imposta. 

Inoltre, pér rendere ·ultefi.ormente agervole ai 
pioco~i fabbf'iicanti di .filati, a carattere arti
giano, l'osse:r:vanza delle norme previste per 
tali' fabbricanti, è appaDso e.quo apportare ta""' 
lune modificazioni alle di.sposiziorri che -in atto 
disdplinano la ·produzione di filati da parte di 
detti fabbdcanti·. 

A tal fine eon 'l'articolo 7 .d~l decreto è stato 
a-mme:sso che, ove. i ·cennati fabbricanti sog1iono 
lavorare ,saJltuariamente nel coflso dell'anno·, 
per dette lavorazioni saltuarie essi possono pre-
5.enta•re di volta in iVO.Yta) almeno dieci giorni 
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prima dell'inizio di· ogni lavorazione, apposita 
dichiarazione dì lavoro. 

Una sifì'atta disposizione ageV(~lerà notevol
mente le lavorazioni artigiame, ·potendo i fab
bricanti inte.r.es.sati ar.mo.niZ'zare nel quad:ro 
delle esigenze fiscali 1le loro attività industriali. 

Con l'arti·colo .S dei provved.i,mento sono state 
·dettate le ~odaUtà da 1seguire da ,parte degli 
Uffici tecni·ei delle ImpobSte :di fabbdcaz·ione per 
operare riscontri e ·contro1li dei dati indicati 
dai fabbòcanti neHe dichiarazioni di lavoro. 

In ultimo con l'artircolo 9 si è approvata una 
nuova ·preci,saz.ione peJ' la .pliù equa applkazione 
del disposto del •secondo comma .dell'articolo 3 
della leg.ge 22 marzo 1951, n. 205, che prevede 
la riduzione ,proporzionaJle del canone .annuo di 
abbonamento in cwso di deteT:mJinate inattività 
deNe fabbriche. 

Con questo .provvedimento, preO'r.dinato come 
si è detto .aUo scopo di dare un migliore. assetto 
alla ·complessa le.gislazione sui· :filati, 11E:ra.rio 
potrà •conseguire un .incremento di ·entrate da 
o~tre 340 milioni nel camrpo deH'abbona.mento 
e restringere, per ,i.l .settore eotoni•ero, l'ammon-

. ta:re della :restituzione deJil'-i,mposta sui :pTo
dotti espropriati realizzando una economia d.i 
mezzo miliardo all'incirca. 

Di detto p.rovvedimento si -chiede ora la con
versione in legge. 

DISEGNO DI LgGGE 

ATticolo uni·co. 

È .convertito ·in .legge il decreto-legge 18 mar
zo 1952, n. 117 :concernente modi,ficazioni al 
regime fis·cal·e dell'imposta di fabbricazione per 
tailuni fiilati. 
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ALLEGATO. 

Decreto-legge 18 'Inarzo 1952, n . 117, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italian~ n. 67 del 18 ·marzo 195:2. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77; comma secondo, della Costituzione; 
Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 gen

naio 1947, n. 1, istitutivo dell'im~osta di fabbricazione sui filati delle 
fibre tessili naturali ed artificiali, e successive modificazioni; 

Ritenuta la necessità e l'urgenza di modificare il regime fiscale dei 
filati di cotone, di fiocco di fibra artificiale e di fiocco di canapa, da soli, 
o in mista intima tra .loro; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Ministro per le finanze; 

DECRETA: 

Art. l. 

Il disposto del numero 1) dell'articolo unico della legge 18 febbraio 
1949, n. 27, e quello delle .lettere p) e q) del pri1no comma dell'articolo l 
_della legge 24 dice1nbre 1949, n. 940, sono sostituiti come segue, a deçor
rere dalla data di pubblicazione del presente decreto : 

« La imposta interna di fabbricazione e la corrispondente sovrin1posta 
di confine sui filati costituiti dalle fibre tessili sotto indicate sono sta
bilite nelle seguenti . m·isure: 

per ogni chilogrmnmo di filato di solo cotone , (sodo, cascame o 
rigenerato), o di solo fiocco di fibra artificiale o di ca,scameo dirigenerato 
di fibra artificiale; o di solo fiocco di canapa~ o di cotone in mista intima 
con fibra artificial,e (fiocco, cascame o rigenerata) o con fiocco di canapa, 
n1isurante : 

a) fino a 12.000 metri .L. 20 
b) più di 12.000 fino a 16.000 metri 28 
c) » » 16.000 » » 24.000 » 44 
d) » » 24.000 » » 30.000 » 56 
e) » » 30.000 » » 37.000 » 75 
f) » » 37.000 » » 44.000 » 88 
g) » » 44.000 » )) 52.000 » 130 
h) » » 52.000 » » 61.000 » 150 " 
·i) » » 61.000 » » 72.000 » 200 
l) » » 72.000 » » 88.000 » 275 

m) » » 88.000 » » 103.000 » 350 
n) » » 103.000 » » 122.000 » 435 
o) » » 122.000 » » 140.000 » 525 
p) » » 140.000 » » 163.000 » 620 
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q) più di 163.000 fino a 180.000 metri 
r) » » 180.000 >> » 210.000 » 
s) )) » 210.000 » » 244.000 » 
t) oltre 244.000 1netri 
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. L. 750 
1.100 
1.700 
2.200 

I filati di cui sopra sono classificati come tali anche se conttmgono 
lana rigenerata in quantità non supe·riore al cinque per cento. 

Art. 2. 

La restituzione d'imposta prevista, per i prodotti esportati, dal
l'ultimo comma dell'articolo 2 della legge 22 marzo 1951, n. 205, per le 
esportazioni effettuate dallà data di entrata in vigore del presente decreto 
potrà essere operata, oltre che nei modi previsti dalle disposizioni in · 
vigore, anche nel modo stabilito nei successivi articoli. 

Art. 3. 

Le son1me d'imposta da restituire per esportazioni di prodotti e.ffet
tuata dagli stessi fabbricanti di filati~ saranno, dagli Uffici tecnici ·delle 
imposte di fabbricazione, portate a discarico delle1 rate d'impo;sta dovute 
da ciascun fabbr.icante. 

Allo ·stesso modo si potrà provvedere · anche per le esportazioni effet
tuate da ditte non fabbricanti di filati nei casi in cui gli esportatori girino 
le bollette ·di esportazione a favore di un fabbricante di filati. 

- I discarichi . di cui sopra dovranno essere controllati ed approvati 
direttamente da11'ingegnere capp dell'Ufficio tecnico competente sotto la 
sua personale responsabilità. 

Art. 4. 

Al fine di ottenere, per i prodotti tess.lli esportati, ammessi alla resti
tuzione dell'imposta pagata, lo scarico di imposta a norma del precedente 
articolo · 3, i fabbricanti di filati debbono "fare domanda all'Ufficio tecnico 
delle imp9ste di fabbricazione nella cui giurisdizione trovasi la fabbrica 
produttrice dei filati. 

Alla domanda devono. essere unite le apposite bollette di esportazione 
odginali munite delle prescritte attestazioni degli agenti di finanza a 
norma delle disposizioni in vigore. 

Gli esportatori potranno presentare la · domanda di cui sopra anche 
per iLtramite della Dogana attrave1rso la quale è avvenuta l'esporta
zione, e in tal caso la Dogana trasmette la domanda, corredata delle 
bollette di esportazione debitamente omolog;ate all'Ufficio tecnico delle 
imposte di fabbricazione indicato nel primo comma del presente articolo 
per l'operazione di scarico dell'imposta. 

Effettuata l'operazione di scarico la domanda e i relativi documenti 
saranno uniti alle prescritte contabilità a gi'!lstificazione dello sgravio 
accordato. 
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Art. 5. 

Per i filati di peli fini, di peli grossolani o di crine (vèrgini; cascame· 
o r.igenerati) da soli . o in quantità complessiva superiore al cinque per 
cento in mista intima con altre fibre rigenerate o Iìon; è dovuta l'im.;; 
posta di fabbricazione o la sovrimposta di confine nelle stèsse misure 
stabilite per i filati di lana all'articolo l della legge 24 dicembre · 1949, 
n. 940. 

Art. 6. · 

Agli e;ffetti dell'applicazione del disposto con il numero 8 dell'ar
ticolO' unico della legge 18 febbraio 1949, ·n. 27, i filati di vetro a fila..; 
mento continuo e discontinuo sono assoggettati al pagamento dell',iniposta 
di fabbricazione ·o della corrispondente sovrimpos.ta di confine nèlle se:. 
guenti misure: 

Per ogni chilogrammo di filato semplice di vètro, misurantè: 

a)· fino a 6.000 metri . .L. 32 
b) più di 6.000 fino a 12.000 metri 48 
c) » » 12.000 » » 23.oou ·· » 60 
d) » » 23.000 » » 46.000' » 80 
e) » » 46.000 » » 91.000 » 11'2 
f) » » 91.000 » » 151.000 » 140 
g) » » 151.000 metri 168 

Le suindicate misure unitarie d'imposta si applicano anche nei ri~ 
guardi delle liquidazioni d'imposta tuttora pendenti ~iferéntisi a prodotti 
fabbricati prima dell'entrata in vigore del presente ' dècreto. 

Art. 7. 

Il ·disposto dell'articolo 11 del decreto-legge 20 dicembre 1948, n. 427, 
modificato, nel primo e secondo comma, dall'articolo. unico . della ·le'gge 
18 febbraio 1949, n. 27, è sostituito come segue: 

« I fabbricanti, eh~ abbiano una produzione annua· presunta di filati 
corrispondente . ad una imposta complessiva annua non superiore a lire 

· 800;000, sono considerati artigiàni e, come tali, possono essere ammessi 
a pagare l'imposta in base alla quantità e qualìtà di filati da , produrre 
ed alle aliquote d'imposta yigenti. 

« Detti fabricanti, almeno dieci giorni prima dell'inizio della lavo
razione sono tenuti a presentare al comp~etente Ufficio tecnico delle im
poste di fabbricazione, apposita dichiarazione di lavoro bimestrale, se 
lavorano per un periodo di tempo superiore ai sei mesi, oppure un'unica 
dichiarazione per tutto il periodo di attività nell'anno·, se la loro lavora
zione ha carattere stagionale ed in ogni 'modo non superiore a sei mesi». 

I fabbricanti, che sogliono lavorare saltuariamente nel corso del
l'anno, per dette lavorazioni saltuarie possono essere ammessi a prese,n
tare di volta in volta, ahneno dieci giorni prima dell'inizio di ogni lavo-
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razione, apposita dichiarazione di lavoro, con a corredo la quietanza di 
Tesoreria comprovante il pagamento deH'imposta corrispondente al quan
titativo complessivo dei filati, oggetto della dichiarazione, per ciascun 
titolo. In tal caso, .in ogni mese solare, non può ess~ere presentata più 
di un~ dichiarazione di lavoro,-· salva la facoltà di presentare la dichia
razione suppletiva, ammessa dal penultimo comma del presente articolo. 

; La dichiarazione di lavoro di cui al .presente articolo deve contenere 
le seguenti indicazioni : 

a) il nominativo dei fabbricante, l'ubicazione della fabbrica, la 
descrizione del macchinario con la precisazione delle unità produttive 
che saranno attivate nel pe·riodo di lavorazione; 

b) la qualità e quantità delle materie prime da lavorare; 
· c) il quantit~tivo di filati da produrre giornalmente, distintan1ente 

per titolo per ogni filatoio continuo o intermittente, con la indicazione 
dei rispettivi fusi impiegati e delle ore giornaliere di lavoro, che in 
ogni . çaso non possono essere inferiori_ ad un normale turno di otto ore 
di lavoro; 

d) la produzione totale giornaliera di filati, sempre distintan1ente 
per titoli; 

e) .il quantitativo complessivo di filati da produrre, nel pe,riodo di 
lavoraziÒne dichiarato. 

N ella dichiarazione di cui sopra il fabbricante deve inoltre obbli
garsi a non superare il quantitativo di filati indicato nella dichiarazione 
stessa, senza aver prima presentato dichiarazione suppletiva <;li lavoro. 

I quantitativi di filati · indicati nella dichiarazione suppletiva devono 
essere prodotti in misura tale che la relativa imposta non superi il 
50 per cento di quella corrispondente ai filati della lavorazione principale 
già diGhiarata, fermo rimanendo tuttavia il · limite massimo della pro
duzion~ corrispondente all'im.posta complessiva annua prevista dal primo 
comma del presente. articolo. · · 

Art. 8. 

La regolarità delle dichiarazioni di lavoro di cui al pr,e.cedente ar
ticolo 7 deve essere controllata, dagli Uffici tecnici delle imposte di fab
b:ricàzione, presso ; },e fabbriche interessàte, mediante riscontro del numero 
dei filatoi e dei rispettivi fùsi attivi, nonchè delle registrazioni ·e conta
bilità attinenti all'esercizio dell'hidustria, tenendo presente che, . ai 1ìni 
della liquidazione dell'in1posta, ·la -produzione tass.abile non potrà essere 
iiifériore a quella Qalcolata, in base alla produzione pro-fuso-or:a accertata 
in apposito esperimento di lavorazione dagli Uffici tecnici in ·Contradittorio 
col fabbricante, per i filati dei singoli titoli prodotti. 

Art: 9. 

·La riduzione proporz.ionale del canone prevista dal se·condo comma 
dell'articolo 3 della legge 22 marzo 1951, n. 205, per il caso çhe uno o 
piii filatoi o maéchine' da filiera rimangano inattivi per un periodo di 
te'lnpo ·non :inretiùr~ a tre. g~orni lavorativi consecutivi, ove trattisi di 
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fabbriche che lavorano continuativamente per 24 ore giornaliere può es
sere consentita anche se la inattività venga iniziata . in qualsiasi ora 
della giornata lavorativa purchè l'interruzione della lavorazione abbia 
una durata non inferiore a 72 ore consecutive. 

Art. 10. 

Il presente de1cret6 ehtra in vigore nello stesso giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e nello 
stesso giorno sarà presentato per la conversione in legge alle Camere. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi ·e dei decreti dlla Repubblica italiana. È 

fatto obbligo a chiunqu s.petti di osservarlo e di farlo osservare. · 

Dato a Roma, addì 18 marzo 1952. 

EINAUDI 

DE GASPERI - VANONI. 

Visto, Il Guardasigilli : ZOLI. 




